
Economia - Moda, Urso: "Moratoria

bancaria per dare respiro alle aziende del

settore"

Roma - 06 ago 2024 (Prima Pagina News) "Entro il 30 ottobre una

misura salvo e stralcio per quanto riguarda l'annosa vertenza

in merito ai crediti fiscali per la ricerca e lo sviluppo".

"Abbiamo riunito per quinta volta il tavolo della moda con la partecipazione di tutti i soggetti interessati per

fornire soluzioni alle principali richieste delle imprese del settore. Innanzitutto per assicurare loro la

rimodulazione dei prestiti bancari, da parte di Sace, Simest e Medio Credito, così da dare respiro alle imprese

del settore della moda. Una sorta di moratoria per affrontare meglio questa crisi". Così il Ministro delle Imprese

e del Made in Italy, Adolfo Urso, al termine del tavolo per il settore della moda al Mimit. "Inoltre li abbiamo resi

edotti della possibilità di usare appieno le risorse per gli ammortizzatori sociali: cassa integrazione per le

imprese manifatturiere con più di 15 addetti e il fondo gestito dalle associazioni artigianali per quelle che hanno

meno di 15 addetti", spiega Urso. In più, "abbiamo predisposto con il ministero degli Esteri un intervento da

parte dell'Istituto per il commercio con l'estero per quanto riguarda la promozione all'estero del settore della

moda", aggiunge. "Abbiamo annunciato una misura salvo e stralcio per quanto riguarda l'annosa vertenza in

merito ai crediti fiscali per la ricerca e lo sviluppo. Stamani mi sono confrontato per questa misura con il

ministro Giorgetti e noi riteniamo di inserire e di realizzare nei prossimi mesi, e comunque entro il 30 di ottobre,

una norma che consenta lo stralcio e la sanatoria di questa condizione che ha messo in difficoltà molte

imprese del settore", prosegue.
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